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L’impianto Amazon di Alessandria è l’unico centro strategico di approvvigionamento di magazzini 

intermedi italiani e stranieri, occupa un’area di 60.000 metri quadrati e ha avviato l’attività nel mese 

di settembre con una forza lavoro di 500 operatori, progressivamente in crescita verso le 700 unità. 

Con un investimento di 120 milioni di euro, l’impianto è il primo di questa tipologia in Italia ed 

implementa alcune delle più recenti tecnologie di automazione sviluppate da Amazon. 

 

La presenza di un impianto logistico di tale dimensione in una comunità locale di medie dimensioni, 

quale quella alessandrina, produrrà effetti sia di breve, sia di lungo periodo che avranno riflessi sulla 

comunità stessa. Da qui la necessità di uno studio che contempli diverse direzioni di analisi e sia 

basato su un metodo partecipativo tale da coinvolgere sia associazioni imprenditoriali e sociali, sia 

i residenti dell’area territoriale entro cui l’impianto si trova, sia gestione e operatori dell’impianto 

stesso. 
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Le direzioni di analisi e studio sono le seguenti:  

 

• Caratteristiche dei profili professionali degli operatori Amazon in via di assunzione o già in 

attività. In tale analisi, occorrerà lavorare su uno stato di fatto già definito e su un percorso 

formativo interno già avviato. 

• Sistema di trasporto, come è strutturato e con quali caratteristiche specifiche in relazione a 

quello commerciale a quello dei dipendenti. Se il vicino casello autostradale della A21 è al 

momento la porta principale per le merci, grande attenzione deve essere dedicata alla 

mobilità dei dipendenti, che avviene quasi unicamente su auto. Solo stimando tali flussi, 

anche interconnessi con quelli diretti agli altri grandi insediamenti produttivi di Spinetta 

Marengo, ma anche delle aree limitrofe, si potrà definire un possibile modello di trasporto 

pubblico efficace ed economicamente sostenibile. 

• Come le categorie economiche alessandrine si sentono in qualche modo condizionate dalla 

presenza di una realtà di queste dimensioni e comprendere come le organizzazioni sindacali 

si siano attrezzate di fronte a un insediamento con queste caratteristiche che vede operare 

profili tradizionali accanto ad altri maggiormente qualificati sul piano professionale. 

L’impianto apre nuove opportunità anche per le piccole e medie imprese (pmi) alla luce del 

fatto che, solo in Piemonte, sono già 1200 le pmi che usano la piattaforma Amazon sia per 

fornire prodotti, sia per commercio verso terzi. 

• Impatto sul tessuto alessandrino, con particolare attenzione al mondo del commercio e a 

quello del mercato immobiliare alla luce dell’impennata della domanda di affitti. Il tutto 

legato dovrà essere analizzato alla luce della crescente presenza di personale che arriva da 

media distanza (i vertici Amazon parlano di bacino di provenienza dei dipendenti che arriva 

una sessantina di chilometri), di etnie e culture diverse la cui presenza impatterà 

progressivamente sul piano sociale oltre che economico. 

 

 I primi incontri si sono svolti nel gennaio del 2025. 
 

 

 

 

 

                                      Per la Commissione Impatto Amazon 

                   Il Presidente                    
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